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          Art. 12 Industria e art. 6 cooperative - Elemento variabile della retribuzione
 Art. 21 industria e Art. 70 cooperative - Trasferta
 Art. 29 industria e art. 78 cooperative - Anzianità professionale edile
 Allegato A agli artt. 29 Industria e 78 Cooperative - Contributo Fondo nazionale  ape 
Art. 38 industria e Art. 6 cooperative - Accordi locali
Art. 93 industria e Ari. 32 lett. B) cooperative - Contratto a termine     Nota all’art. 97 industria e art. 39 cooperative - Previdenza complementare
 Art. 108 industria e Art. 30 cooperative - Casse Edili Commissione Nazionale  Paritetica per le Casse Edili (CNCE)
Protocollo sugli Organismi Bilaterali
 Aumenti retributivi e minimi di paga base e di stipendio 
 Art. 120 industria e art. 41 cooperative - Decorrenza e durata  
      

  

Verbale di accordo

Addì, 1° luglio 2014, in Roma tra l’Ance, Aci-Pl (Ancpl - Federlavoro e Servizi  -
Confcooperative e Agci Produzione e Lavoro) e la Feneal-Uil, la Filca-Cisl e  la Fillea-Cgil, si è
convenuto quanto segue per il rinnovo del CCNL 19 aprile  2010  per i lavoratori dipendenti
delle imprese edili ed affini e del 
CCNL  Cooperative 26 aprile 2010
.

Art. 38 industria e Art. 6 cooperative - Accordi locali
 La contrattazione integrativa si svolge per le stesse circoscrizioni per le  quali è stato stipulato
l’ultimo accordo integrativo e avrà decorrenza non  anteriore al 1° gennaio 2015.
 In conformità alle intese Governo-Parti sociali, la contrattazione territoriale  di secondo livello
deve riguardare materie ed istituti diversi e non ripetitivi  rispetto a quelli propri del contratto
nazionale.
 Alle Organizzazioni territoriali dei datori di lavoro e dei lavoratori aderenti  alle associazioni
nazionali contraenti è demandato di provvedere sulle seguenti  materie, specificatamente
individuate e con validità triennale:
 a) alla ripartizione dell’orario normale di lavoro, che, salvo diverse  valutazioni delle parti
territoriali, deve essere fissato in modo differenziato  nel corso dell’anno, al fine di tener conto
delle situazioni meteorologiche  locali;
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 b) alla determinazione delle indennità relative ai lavori in alta montagna;
 c) alla determinazione delle indennità per lavori in galleria a norma dell’art.  20;
 d) alla determinazione dell’indennità per i lavoratori che sono comandati alla  guida di mezzi
aziendali adibiti al trasporto dei lavoratori, ferma restando la  non computabilità del tempo di
guida ai fini della nozione di lavoro effettivo e  di orario di lavoro;
 e) alla determinazione dell'indennità di reperibilità per i lavoratori, per i  quali il datore di lavoro
richieda per iscritto di essere reperibili anche al di  fuori dell’orario normalmente praticato
dall’impresa;
 f) alla determinazione dell'elemento variabile della retribuzione, secondo i  criteri indicati dal
comma 4 al comma 21 del presente articolo e da quanto  indicato agli artt. 12 e 46 del vigente
CCNL;
 g) alle attuazioni di cui all’art. 18;
 h) alla individuazione dei limiti territoriali oltre i quali è applicabile la  disciplina della trasferta di
cui all'art. 21;
 i) alla determinazione del periodo di normale godimento delle ferie;
 j) alla regolamentazione dei servizi di mensa e trasporto e relative indennità  sostitutive.
 k) alle eventuali determinazioni sulla base dei criteri di cui all’art. 87.
 Le previsioni di cui alle lett. b), c), d), e), f) e j) non potranno avere  decorrenza anteriore al 1°
luglio 2015.
 […]
 Alle Organizzazioni territoriali predette è inoltre eventualmente demandato di  provvedere:
 1. alla determinazione del contributo per l’anzianità professionale edile, ai  sensi dell'art. 29;
 2. alla determinazione della misura complessiva del contributo dovuto alle Casse  Edili a norma
dell’art. 36 ed agli ulteriori compiti specificati nell’articolo  medesimo;
 3. all’attuazione della disciplina relativa alle prestazioni delle Casse Edili  per i casi di malattia,
infortunio sul lavoro o malattia professionale, in  conformità a quanto stabilito in sede nazionale;
 4. alla determinazione delle statuizioni riguardanti il trattamento economico di  malattia per i
primi 3 giorni oggetto di carenza;
 5. alla istituzione ed al funzionamento, secondo le modalità stabilite dalla  disciplina nazionale,
dei Comitati paritetici territoriali per la prevenzione  infortuni, l’igiene e l'ambiente di lavoro;
 6. all’attuazione della disciplina della formazione professionale contenuta  nell’art. 91;
 7. alle determinazioni di cui all’art. 37, relativo alle quote sindacali;
 8. alla regolamentazione delle modalità di iscrizione degli impiegati alla  polizza assicurativa
Edilcard.
 Nel caso di controversia interpretativa sull’applicazione del presente articolo  o di insuperabile
dissenso nel merito delle materie demandate alla negoziazione  integrativa territoriale, ciascuna
delle parti può chiedere l’intervento delle  Associazioni nazionali contraenti le quali si
incontreranno, entro 15 giorni  dalla richiesta, al fine di definire la controversia interpretativa o di
 favorire la stipula dell’accordo locale.
 Le clausole degli accordi locali difformi rispetto alla regolamentazione  nazionale non hanno
efficacia.
 Le parti confermano la proroga dei contratti integrativi territoriali vigenti,  ferma restando la
naturale scadenza di eventuali istituti economici e normativi  ivi contenuti aventi carattere
temporaneo e pertanto con scadenza prefissata.
Dichiarazione a verbale

 Le Associazioni nazionali contraenti si danno atto che eventuali modifiche che  dovessero
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intervenire in sede confederale sugli assetti contrattuali e recepiti  nel contratto collettivo
nazionale di lavoro, comporteranno il riesame della  materia. 

Art. 93 industria e Ari. 32 lett. B) cooperative - Contratto a termine
 Il contratto a tempo determinato è stipulato ai sensi del  Dlgs n. 368/2001 , come  modificato
dalla Legge n. 78/2014.
 […]
 Il ricorso al contratto a tempo determinato è vietato nelle seguenti ipotesi:
 1. per la sostituzione di lavoratori che esercitano il diritto di sciopero;
 2. presso unità produttive nelle quali si sia proceduto, entro i sei mesi  precedenti a
licenziamenti collettivi ai sensi degli artt. 4 e 24 della legge 23  luglio 1991, n. 223 che abbiano
riguardato lavoratori adibiti alle stesse  mansioni cui si riferisce il contratto di lavoro a tempo
determinato, salvo che  tale contratto sia concluso per provvedere a sostituzione di lavoratori
assenti,  ovvero sia concluso ai sensi dell'art. 8, comma 2, della legge 23 luglio 1991,  n. 223,
ovvero abbia una durata iniziale non superiore a 3 mesi;
 3. presso unità produttive nelle quali sia operante una sospensione dei rapporti  o una
riduzione dell'orario, con diritto al trattamento di integrazione  salariale, che interessino
lavoratori adibiti alle stesse mansioni cui si  riferisce il contratto di lavoro a tempo determinato;
 4. da parte delle imprese che non abbiano effettuato la valutazione dei rischi  ai sensi dell’art.
17, comma 1, lettera a), del  d.lgs. n. 81/2008  e successive  modifiche.
 Fermo restando le esclusioni operate dall’ art. 10, comma 7 del citato  decreto  legislativo n.
368/01 , il ricorso ai
contratti a termine non può superare,  mediamente nell'anno civile, cumulativamente con i
contratti di somministrazione  a tempo determinato di cui all'art. 95, il 25% dei rapporti di lavoro
con  contratto a tempo indeterminato dell'impresa in forza mediamente nell’anno  civile
precedente all’assunzione.
 Un ulteriore 15% di assunzioni con contratto di lavoro a tempo determinato potrà  essere
effettuato esclusivamente con riferimento ai lavoratori iscritti in  Blen.It.
 […]
 Resta ferma, in ogni caso, la possibilità di utilizzare almeno sette rapporti di  lavoro con
contratto a termine e/o di somministrazione a tempo determinato,  comunque non eccedenti la
misura di un terzo del numero di lavoratori a tempo  indeterminato dell'impresa da calcolarsi
necessariamente alla fine dell'anno  civile di competenza.
 Le frazioni eventualmente risultanti da tali conteggi verranno arrotondate  all’unità superiore.
 Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del  D.Lgs n. 368/2001  per le imprese che occupano  fino a 5
dipendenti è sempre possibile stipulare un contratto di lavoro a tempo  determinato.
 Nel caso di opere pubbliche di grandi dimensioni, cosi come individuate dagli  artt. 113 del  C
CNL edili industria
e 3, lett. C), del  
CCNL edili cooperative
,  l'ulteriore deroga, prevista dal relativo comma del presente articolo, rientra  tra le materie
oggetto della procedura di concertazione preventiva.
 […]
 In occasione della sessione semestrale di concertazione e informazione,  l'Organizzazione
territoriale aderente all’Ance e alle Associazioni Cooperative  fornirà alle Organizzazioni
sindacali dei lavoratori territoriali informazioni  in merito all'utilizzo sul territorio dei contratti di
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lavoro a termine e delle  loro eventuali trasformazioni a tempo indeterminato.
 […]

Protocollo sugli Organismi Bilaterali
 Le Parti Sociali dell'edilizia, in considerazione della grave crisi che ha  investito il Paese con
rilevanti ripercussioni sul settore che, come noto, dal  2008 ad oggi ha registrato, su scala
nazionale, una riduzione quasi del 50% di  operai, di ore lavorate, nonché della massa salari
denunciata negli Enti  bilaterali, oltre ulteriori preoccupanti fenomeni “elusivi” in atto, i quali 
contribuiscono a creare situazioni di squilibrio economico nella gestione degli  enti bilaterali, con
conseguenze negative in termini di funzionalità ed  efficienza, ritengono fondamentale porre in
essere una serie di azioni volte  alla razionalizzazione e alla omogeneizzazione degli Enti
paritetici, anche al  fine di realizzare le necessarie economie di scala.
 Le parti confermano i compiti affidati agli Enti bilaterali dal CCNL e dai  contratti territoriali
oltreché dagli accordi di tutte le parti coinvolte, con  funzioni precise e rispondenti alle necessità
delle imprese e dei lavoratori in  materia di applicazione delle norme contrattuali e legislative.
 Le parti sociali nel confermare quanto già previsto nel Ceni in vigore  relativamente
all'accorpamento di Scuole Edili e Comitati paritetici  territoriali, con il presente rinnovo
contrattuale concordano sulla opportunità  di costituire due Enti: Cassa Edile e un Ente unico
per la formazione e la  sicurezza, confermando altresì l’attuale sistema contrattuale basato su
due  livelli (nazionale e territoriale) anche in ambiti diversi da quelli oggi  esistenti, e, in base alle
scelte condivise territorialmente, alla luce di un  piano industriale che individui la dimensione più
efficace allo scopo di  massimizzare l’efficienza e la sostenibilità economica degli Enti medesimi
 salvaguardandone le finalità contrattuali e garantendone l'integrale  applicazione. Si delineano,
pertanto, nei successivi capitoli gli elementi  necessari e le modalità per avviare percorsi di
razionalizzazione e unificazione  in ambito interprovinciale o regionale degli stessi.
 Tali percorsi avranno come obiettivo, un processo di razionalizzazione e di  accorpamento,
auspicando la regionalizzazione degli EE.BB., supportati dalla  corrispondente contrattazione
integrativa di secondo livello.
 Per realizzare questo percorso viene istituito un tavolo regionale di indirizzo  e coordinamento
della bilateralità che vedrà la presenza paritetica delle parti  sociali sottoscrittrici dei presente
Accordo.
 Tale processo dovrà essere avviato e sostenuto dalle Parti Sociali dei singoli  territori per un
efficientamento degli Enti bilaterali, attraverso un  appropriato piano industriale, (verifica e
analisi dello stato patrimoniale, del  conto economico, della sostenibilità finanziaria e
organizzativa secondo i  parametri di cui all’allegato A (funzioni e servizi minimi degli Enti), della
 puntuale realizzazione di tutti gli impegni contrattuali ecc.), che porti al  pareggio dei conti con
un attento controllo di gestione per la diminuzione delle  spese e la “riqualificazione della
governance”.
 In tale contesto occorre attivare processi di semplificazione degli Enti  bilaterali, accompagnati
da adeguate politiche di ottimizzazione dei costi  relativamente alla qualità professionale degli
addetti e al giusto equilibrio  rispetto ai compiti assegnati e al dimensionamento dei nuovi Enti.
 Le parti nazionali confermano i principi contenuti nei Protocolli 18 dicembre  1998, 19 maggio
2000 e  16 novembre 2010  e si danno atto che il presente  Protocollo è conforme alle norme ivi
contenute.
Processo di razionalizzazione degli Enti Paritetici

 Alla luce di quanto espresso in premessa, le Parti Sociali dell'edilizia  concordano quindi sulla
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necessità di procedere alla razionalizzazione del  proprio sistema degli Enti paritetici sia
nazionali che territoriali secondo i  seguenti indirizzi:
 A) Nell'ottica di una riorganizzazione e di un maggior efficientamento del  sistema Enti
paritetici, anche finalizzato ad un maggior risparmio per le  imprese e per i lavoratori, le parti
sociali dell'edilizia intendono dare un  nuovo slancio ed un nuovo vigore alle "mission" dei tre
Enti, Cnce, Cncpt e  Formedil che, al livello nazionale, sovrintendono l’operato degli organismi 
territoriali mediante i compiti loro affidati dalle parti sociali di indirizzo,  coordinamento e
controllo verifica della gestione, trasparenza, correttezza ed  efficacia della stessa, anche al fine
di omogeneizzare i comportamenti nel  territorio sulla base di format nazionali condivisi per
ottenere un vero ed  efficiente sistema unico bilaterale.
 Con l’obiettivo quindi del perseguimento della razionalizzazione dei costi,  unitamente
all’efficienza organizzativa, le parti sociali nazionali dovranno  realizzare e rendere operativo,
entro 12 mesi dalla sottoscrizione de! presente  accordo la costituzione di un unico Ente
nazionale che assuma le funzioni  attualmente svolte da Cnce, Cncpt e Formedii, attraverso un
progetto approvato  dalle parti sociali costituenti.
 Questo nuovo Ente, denominato SBC (Sistema Bilaterale delle Costruzioni), sarà  retto da un
consiglio di amministrazione paritetico formato da n.... membri il  cui Presidente sarà nominato
dall'Ance e il Vice Presidente sarà nominato dalie  Organizzazioni sindacali e avrà il compito di
attuare i contratti collettivi e  gli accordi definiti dalle parti sociali nazionali.
 La logica dell’accordo è quella di indirizzare l’attività degli Enti medesimi,  con lo scopo di:
 - fare sistema sia in ambito territoriale che nazionale;
 - fare sinergia per risparmiare, per migliorare la funzionalità e l’efficacia;
 - sostenere l’attività per aumentare la qualità dei servizi;
 - realizzare un sistema unitario coeso, solidale e utile alle imprese e ai  lavoratori.
 Il percorso di accorpamento dovrà concernere la condivisione dell’archivio  anagrafico imprese
e lavoratori e la gestione unitaria delle banche dati,  l’attività di amministrazione e conduzione
del personale da essi dipendente; i  servizi interni attraverso i quali essi operano; il sistema
informatico; la  gestione delle iniziative esterne {convegni, seminari, assemblee). Restano ferme
 le specificità delle diverse mission relative alle rispettive attività  istituzionali loro affidate, ma
che dovranno essere inquadrate in una logica di  sistema bilaterale unico, seppure con funzioni
distinte.
 Tale percorso dovrà prevedere, conformemente con quanto previsto al comma 4  della lettera
E), anche una riorganizzazione interna del personale.
 In relazione alle attività cui sono preposti attualmente gli Enti nazionali,  vengono ribaditi i
compiti loro già assegnati e le Parti sottoscrittrici  confermano, come centrali, lo svolgimento
delle seguenti attività:
 - indirizzo, coordinamento, programmazione con validità cogente;
 - supporto tecnico normativo e contrattuale agli Enti paritetici territoriali;
 - messa in rete di tutti gli Enti paritetici territoriali che coinvolgerà anche  gli Enti paritetici
nazionali, attraverso l'impiego di sistemi informatici che  permettano di perseguire una
razionalizzazione dei costi dei medesimi, ma  soprattutto nell’ottica della semplificazione ed
efficientamento a livello  amministrativo-gestionale delle rispettive attività, attraverso uno
scambio dati  diretto e, laddove possibile, automatizzato tra gli Enti medesimi;
 - controllo dell’attività svolta e dei bilanci annuali di tutti gli Enti  paritetici territoriali e invio di
approfonditi report alle parti sociali  nazionali;
 - monitoraggio costante dell'operato degli Enti al livello territoriale con  cadenza semestrale;
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 - predisposizione del servizio di certificazione dei bilanci da parte della  Cnce, avvalendosi degli
esperti individuati in un apposito elenco predisposto  dalla Cnce stessa, coerentemente con le
risorse previste per l’erogazione dei  servizi di cui al comma 8 della lettera B).
 In relazione alle rispettive attività degli Enti nazionali e del futuro Ente  unico nazionale, le Parti
Sociali individuano, per il triennio 2014-2016, gli  obiettivi prioritari che devono essere
necessariamente raggiunti.
 L'SBC redigerà un bilancio sociale per le parti sociali sottoscritte.
Cnce

 - realizzazione e gestione di un’unica banca dati anagrafica nazionale di  imprese e lavoratori
da realizzarsi attraverso la messa in rete degli Enti  paritetici tale da consentire la certezza degli
aggiornamenti, attraverso  l’allineamento dei dati da effettuarsi mediante un'applicazione
comune in grado  di assicurare la sincronizzazione delle informazioni;
 - riduzione dei tempi di risposta della BNI attraverso l'adeguamento del sistema  informatico in
uso;
 - monitoraggio ed elaborazione a fini statistici dei seguenti dati:
 - APE;
 - apprendisti;
 - numero degli operai iscritti suddivisi in fasce di età e di classe  dimensionale delle singole
imprese;
 - qualifiche;
 - nazionalità;
 - massa salari e ore lavorate;
 - Durc;
 - prestazioni Casse Edili; 
 - delle ore di malattia e infortunio; 
 - delle ore di permessi e ferie;
 - di tutti i dati rilevabili dal sistema (nuove forme di lavoro, ecc..).
 - comunicazione dei dati statistici alle parti sociali nazionali, con cadenza  trimestrale.
Formedil

 - attuazione piena e completa dei progetti strutturali finalizzati ad  omogeneizzare durata,
contenuti e metodologia didattica dei corsi erogati dalle  Scuole Edili;
 - implementazione di una rete di dati in entrata e in uscita tale da consentire  l'effettiva
realizzazione del libretto formativo unico;
 - messa a regime del sistema Borsa Lavoro con modalità che consentano  l'acquisizione dei
dati raccolti dai Centri per l'impiego;
 - consulenza diretta alle Scuole Edili allo scopo di supportarle  nell'implementazione di progetti
che consentano di assistere le imprese  nell'utilizzo del proprio conto formazione;
 - progettazione e partecipazione costante ai progetti di Fondimpresa, di Foncoop  o altri Fondi.
 - monitoraggio e comunicazione alle parti sociali nazionali dei dati afferenti  la banca dati
formazione costruzioni, con cadenza trimestrale; 
 - monitoraggio apprendistato;
 - istituzione del registro dell’impresa formativa.
Cncpt

 - messa a punto del sistema asseverazione come definito dagli accordi  sottoscritti dalle parti
sociali del settore edile;
 - estensione del sistema di consulenza in cantiere con l’obbligo di raggiungere  quantità
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misurabili e proporzionate al numero di cantieri e di cui deve essere  redatto verbale come dal
modello tipo allegato;
 - monitoraggio e comunicazione alle parti sociali nazionali dei dati relativi al  costituendo
osservatorio delle visite in cantiere, con cadenza trimestrale.
 La Cnce, la Cncpt e il Formedii o il futuro SBC presenteranno alle parti  sociali, unitamente ad
un bilancio di previsione, un piano di attività e i  progetti per l'anno in corso, nonché il bilancio
consuntivo e la relazione sulle  attività realizzate.
 A decorrere dalla data di costituzione del SBC il suo finanziamento sarà  garantito da un
contributo dello 0,05% a carico delle imprese iscritte alle  Casse Edili, calcolato sugli elementi
della retribuzione di cui al punto 3  dell'art. 24 del  CCNL industria  e dell’art. 73 del CCNL
Cooperative
.
 Il contributo viene erogato a SBC, tramite la Cassa Edile, entro il 31 marzo di  ciascun anno e
calcolato sulle retribuzioni relative all'anno edile precedente.
 Tale contributo, in sostituzione dell’attuale meccanismo di finanziamento degli  organismi
paritetici di settore, in ogni caso, non potrà generare riserve  superiori ad un’annualità.
 L'SBC, fatta salva una annualità di riserve e quanto necessario per l'acquisto  della Sede, potrà
utilizzare le eventuali riserve eccedenti per la fornitura di  servizi gratuiti ai territori e/o per la
riduzione del contributo; in ogni caso,  non sarà possibile contribuire al fine di coprire disavanzi
economici e  finanziari di bilancio degli Enti territoriali.
 B) In riferimento alle Casse Edili, le parti sociali competenti per territorio,  coordinate dalle parti
sociali regionali, dovranno predisporre un apposito piano  industriale - entro 6 mesi dalla data di
sottoscrizione del presente Protocollo  - finalizzato ad aggregare servizi, a livello interprovinciale
in ambito  regionale e/o regionale ed, in particolare, per la gestione di servizi comuni  quali quelli
informatici, comprese le denunce degli operai in Cassa Edile, e  quelli amministrativi, del Durc e
per il coordinamento delle attività legali. Le  parti sociali territoriali potranno concordare ulteriori
“aree” di gestione  tecnica/amministrativa comune e potranno unificare delle prestazioni o altre 
iniziative volte all’omogeneizzazione delle realtà esistenti nei diversi  territori.
 I servizi saranno aggregati presso la sede della Cassa Edile individuata di  comune accordo
dalle parti sociali territorialmente competenti e saranno gestiti  dai Presidenti e dai Vice
presidenti delle Casse Edili delle province coinvolte,  che risponderanno direttamente alle parti
sociali di riferimento.
 L'accentramento dei servizi previsto al precedente comma dovrà comportare una 
razionalizzazione del lavoro delle Casse Edili con conseguente riduzione dei  costi gestionali da
cui, pertanto, dovrà scaturire la necessaria riduzione dei  costi contrattuali a carico delle
imprese, nonché uno snellimento della  struttura dimensionale dei singoli Enti in ogni suo
aspetto, sino al  raggiungimento dell'obiettivo del graduale passaggio a strutture di veri e  propri
"sportelli territoriali", anche nell’ottica dì una semplificazione utile  alle imprese e finalizzata al
rilancio del mercato del lavoro.
 A decorrere dall'anno Cassa Edile successivo alla sottoscrizione del presente  contratto la
percentuale massima di cui ai commi sesto e settimo dell'art. 36  del  CCNL del 19 aprile 2010
e dell'art. 82 del 
CCNL del 26 aprile 2010
è  stabilita nella misura massima del 2,50% da adeguare entro sei mesi dalla  sottoscrizione del
presente CCNL.
 I suddetti piani industriali, contenenti anche il vincolo di cui al comma  precedente, dovranno
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essere accompagnati dalla relazione di un advisor  indipendente, scelto di comune accordo
dalle parti sociali territoriali tra gli  esperti individuati in un apposito elenco predisposto dalla
Cnce a costi  convenzionati, che dovrà certificare il piano economico-finanziario e i dati 
complessivi del piano industriale stesso, compresi i riflessi su Scuola edile e  Cpt.
 Tali piani dovranno essere inviati dalle parti sociali regionali alle parti  sociali nazionali entro i
sei mesi previsti per la loro approvazione.
 Le parti sociali nazionali sono tenute, successivamente all’approvazione, a  mettere a
disposizione del sistema territoriale detti piani.
 Qualora il piano industriale non individui analiticamente il percorso - da  concludere
necessariamente nell’arco dei 6 mesi successivi all'approvazione del  piano stesso - diretto alle
verifiche e al ripianamento delle eventuali  criticità economiche e finanziarie ed evidenzi,
comunque, la non sostenibilità  economico finanziaria dell'Ente, il tavolo regionale proporrà
possibili  soluzioni trovando le necessarie risorse sul territorio.
 Nel caso in cui l'intervento regionale non raggiunga i risultati auspicati entro  60 giorni
dall'approvazione del piano, le parti sociali nazionali affideranno  all’SBC la gestione dell'Ente
stesso, con interventi diretti sul territorio,  secondo le regolamentazioni che le parti sociali
nazionali elaboreranno entro 6  mesi dalla sottoscrizione del presente Protocollo e trovando le
necessarie  risorse sul territorio regionale.
 Qualora le parti sociali territoriali e regionali di ciascuna regione non  producano entro sei mesi
una proposta di piano industriale, le Parti sociali  nazionali dovranno esse stesse effettuare la
scelta di accorpamento  interprovinciale in ambito regionale o di regionalità della messa in rete
dei  servizi, o quanto altro ritenuto necessario, allo scopo di favorire la soluzione  migliore per
l’efficientamento del sistema.
 C) Secondo considerazioni di natura economica volte ad ottenere economie di  scala, riduzione
di costì e competitività sul territorio, le parti sociali  territoriali interessate potranno comunque
unificare i rispettivi Enti a livello  regionale o interprovinciale nello stesso ambito regionale. In
tale ipotesi il  nuovo Ente sarà costituito sulla base delle regole vigenti nel presente  Protocollo
e nei rispettivi contratti Ance e Associazioni Cooperative.
 A tal fine, a seguito di accordo di tutte le parti sociali territoriali  costituenti gli Enti territoriali
coinvolti, le parti territoriali medesime  dovranno far redigere a Società specializzata ed esterna
alle parti stesse, un  apposito piano industriale nel quale individuare il percorso necessario, sia
con  riguardo all'eventuale liquidazione degli Enti originari, sia con riferimento ad  altre misure
legalmente perseguibili da sottoporre alle parti nazionali.
 Con specifico riferimento alle Casse Edili, i liquidatori ovvero i commissari  delegati, dalle Parti
Sociali territoriali dovranno individuare il patrimonio  netto dei singoli Enti originari, che dovrà
confluire nel nuovo Ente. Il  medesimo criterio varrà anche per le Scuole Edili ed i Cpt; in ogni
caso è fatto  assoluto divieto di divisione di riserve, fondi, somme a qualsiasi titolo  facenti parte
del patrimonio dei singoli Enti.
 Le parti sociali territoriali, ritenendo opportuno che il processo  riorganizzativo possa essere
occasione di unificazione interassociativa anche  con omologhi Enti Bilaterali promananti dalle
contrattazioni del settore,  potranno stabilire i criteri per la partecipazione dei rappresentanti
delle  diverse Organizzazioni datoriali, nel rispetto del criterio di pariteticità  contenuto negli
specifici Protocolli, oltre che dai rispettivi apporti economici  e patrimoniali degli Enti coinvolti.
 Al fine di cui sopra, le parti concordano di introdurre, al primo capoverso  della lettera a)
dell'art.36 del  CCNL industria 19 aprile 2010  e all’art. 82 del  CCNL Cooperative 26 aprile
2010  recante “versamenti in
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Cassa Edile", prima delie  parole “In ciascuna circoscrizione territoriale è istituita la Cassa Edile"
 inserire “salvo quanto previsto al punto B) e C) del Protocollo di cui ali  Allegato 
 D) Le parti sociali territoriali, nel caso in cui nell’ambito di una delle Casse  Edili del sistema gli
ultimi due bilanci consecutivi riclassificati secondo lo  schema di bilancio tipo previsto negli
accordi nazionali, siano negativi, fatto  salvo il ricorso a fondi di riserva, dovranno, oltre al
necessario ripianamento,  trovare forme di unificazione con altre Casse Edili, all'interno della
regione  di appartenenza.
 Nel caso di inerzia nell'attivazione della procedura di cui sopra, le parti  nazionali procederanno
al commissariamento dell'Ente in base a quanto previsto  al punto 9) del Protocollo
sull’intervento delle parti sociali nazionali per la  razionalizzazione della gestione degli Enti
paritetici nazionali e territoriali.
 I suddetti processi di unificazione delle Casse Edili dovranno necessariamente  comportare
analoga riorganizzazione delle Scuole Edili e dei Cpt.
 E) Le Parti Sociali confermano le previsioni e le azioni già avviate per il  processo di
unificazione, da effettuarsi obbligatoriamente entro il 31 dicembre  2014, a livello provinciale,
delle Scuole Edili con i Cpt, secondo le linee  guida contenute nella proposta di Statuto tipo
dell'Ente unificato varato da  Cncpt e Formedil.
 Il processo di unificazione potrà riguardare anche l’accorpamento di tutti e tre  gli Enti della
stessa provincia, sempre con l'obiettivo del perseguimento della  razionalizzazione dei costi e
con riferimento alle particolari esigenze  territoriali del settore. In tal caso, tale processo dovrà
essere  preventivamente concordato dalle parti sociali nazionali.
 Ogni unificazione di Enti di diversa natura dovrà necessariamente comportare la  distinzione e
l’effettività delle singole attività secondo le "mission"  originariamente affidate agli Enti stessi
dalle Parti Sociali nazionali, con  distinzione della relativa operatività e delle annesse
responsabilità.
 Le Parti sottoscritte concordano che l'avvio del complessivo procedimento di  razionalizzazione
e unificazione, la crisi del settore nonché l'elusione  contributiva e la conseguente rilevante
riduzione delle risorse, comportano un  impatto occupazionale nel sistema bilaterale. Con
l’obiettivo di salvaguardare,  al più alto livello possibile i posti di lavoro, sarà attivato il ricorso
agli  ammortizzatori sociali vigenti, incentivata la formazione e la riqualificazione  del personale
ed avviata ogni azione di politica attiva del lavoro, compreso  l’outplacement nonché il ricorso a
forme di incentivi all’esodo.
 Le parti concordano, fin da ora, il blocco del turnover del personale negli Enti  paritetici.
 F) L'elencazione dei casi per i quali sarà attivata la procedura di  commissariamento di cui al
punto 9) del Protocollo sull'intervento delle Parti  Sociali nazionali per la razionalizzazione della
gestione degli Enti paritetici  nazionali e territoriali è integrata da:
 • mancato rispetto delle indicazioni di cui al punto B) e D)
 • mancato rispetto delle indicazioni relative a costi ed aliquote come  individuate dal presente
Protocollo.
 Fermo restando quanto previsto dal Protocollo 18 dicembre 1998, al fine di  attuare la più
ampia condivisione delle determinazioni che dovranno accompagnare  il processo di
riorganizzazione del sistema bilaterale, qualsiasi pattuizione a  livello territoriale o nazionale
dovrà avere attuazione necessariamente con la  preventiva verifica delle parti sociali
sottoscritte, onde addivenire alle  necessarie intese per disciplinare le relative conseguenze su
tutte le  situazioni che comportano aspetti di reciprocità o di regolamentazione comune.
G) Razionalizzazione dei costi degli Enti Paritetici
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 In relazione a quanto comunemente concordato in sede di rinnovo dei CCNL  19  aprile 2010
e del 
26 aprile 2010
, le Parti convengono i parametri minimi tali da  garantire l’operatività degli Enti paritetici.
 H) Le parti condividono anche la necessità di individuare soluzioni per  agevolare il rientro nel
sistema contrattuale delle imprese oggi iscritte agli  “Enti cosiddetti anomali”; a tal fine si
prevede, a livello territoriale, di  scambiare i dati utili con Inail, Inps e Dtl.
Casse Edili - Prestazioni assistenziali Casse Edili

 Nel presupposto di un processo di omogeneizzazione delle prestazioni  extracontrattuali, delle
relative contribuzioni e tenendo conto della forte  riduzione della massa salari verificatasi negli
ultimi anni, considerato altresì  che l'erogazione delle prestazioni, tradizionalmente in cifra fissa,
le parti  convengono quanto segue.
 Entro il prossimo rinnovo contrattuale territoriale e, comunque, entro due anni  dalla stipula del
presente CCNL, le Parti Sociali territoriali procederanno  all’adeguamento della
regolamentazione delle prestazioni assistenziali mediante  la contrattazione di secondo livello,
secondo quanto di seguito definito.
 Tutte le Casse Editi, ad integrale sostituzione delle prestazioni sanitarie  attualmente in vigore a
livello territoriale, assicureranno agli aventi diritto  le prestazioni derivanti dalla stipula di una
convenzione con un Fondo o  Assicurazione, a carattere nazionale, da parte di SBC sulla base
delle  determinazioni assunte dalle Parti Sociali nazionali.
 A seguito di specifica procedura selettiva tutte le Casse Edili dovranno aderire 
obbligatoriamente al suddetto Fondo o Assicurazione al fine di garantire agli  operai iscritti le
prestazioni definite con l’apposita convenzione stipulata da  SBC versando, alle scadenze
previste, direttamente ai Fondo o Assicurazione la  contribuzione di cui al comma successivo.
 Il costo massimo per tale prestazione non potrà in ogni caso essere superiore  allo 0,25%
rispetto alla massa salari della singola Cassa Edile.
 Le Parti territoriali potranno definire ulteriori prestazioni di carattere  assistenziale. I costi di tali
eventuali ulteriori prestazioni territoriali  dovranno essere contenuti nei limiti di cui al sesto
comma dell'art. 36 del  CCNL  del 19 aprile 2010  e del sesto comma dell’art. 82 del  CCNL
del 26 aprile 2010
e,  comunque, dovranno essere privilegiate le prestazioni per borse di studio e  rimborsi per
spese scolastiche e per indumenti e calzature da lavoro.
 Alle Parti territoriali è demandato il compito di elaborare la specifica  regolamentazione delle
eventuali prestazioni territoriali che, in ogni caso,  dovrà prevedere un meccanismo per
monitorare annualmente il flusso finanziario,  al fine di definire le eventuali azioni per
assicurarne la sostenibilità.
Scuole Edili

 Le Parti ritengono per le Scuole Edili, al termine di un’attenta analisi, di  rinvenire nel costo
totale per ora di formazione ponderato un parametro  maggiormente legato all’effettiva capacità
di erogazione formativa dell’Ente,  ricomprendente comunque in sé la percentuale suddetta dei
costi. Tale parametro  non può essere considerato in modo scisso dal parametro c.d. OFA,
ovvero numero  ore di formazione allievo.
 A decorrere dal 1° gennaio 2014, le Parti Sociali stabiliscono che il costo  totale per ora di
formazione ponderato, comprendente quindi tutte le voci dei  costi dell’Ente, non dovrà superare
la soglia di € 20.
 A tal fine verrà effettuato un monitoraggio costante circa l'andamento dei costi  delle Scuole in
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relazione alla reale efficienza delle medesime in termini di  corsi e ore di formazione erogate,
che permetterà, al termine di un anno di  sperimentazione, di confermare il parametro sopra
fissato e porlo in relazione  al c.d. parametro OFA o, comunque, di rivederlo in base agli
elementi che  emergeranno e alle effettive esigenze degli Enti.
 Le parti condividono di iniziare il confronto con il Governo e le associazioni  confederali ¡n
merito all’effettiva possibilità di utilizzo del fondo 0,30%  dedicato alla formazione continua o
comunque di trovare strumenti per la sua  reale utilizzazione nel sistema edile, così come è
prioritario investire per  intercettare maggiormente i fondi pubblici (regionali, nazionali e
comunitari)  dedicati alla formazione, anche come occasione per abbattere i costi strutturali  del
sistema e realizzare l’equilibrio di bilancio.
CPT

 Per i Cpt il numero di visite in cantiere, comprensivo delle visite effettuate  per la formazione di
consulenza, non potrà essere inferiore a 100 visite ogni  50.000,00 euro di entrate contributive.
 Le Parti si danno atto che il non rispetto delle indicazioni di cui al presente  paragrafo
comporteranno l'intervento delle Parti Sociali territoriali per il  raggiungimento e il ripristino dei
suddetti equilibri. Trascorsi inutilmente 30  giorni da tale verifica, da effettuarsi attraverso
l'esame dei relativi bilanci  e delle relazioni sull'attività svolta, le Parti Sociali territoriali 
investiranno della questione le Parti Sociali nazionali, che potranno  intervenire anche
attraverso l’applicazione della procedura di commissariamento  di cui al punto 9) del Protocollo
sull'intervento delle parti sociali nazionali  per la razionalizzazione della gestione degli Enti
paritetici nazionali e  territoriali.
I) Revisione degli statuti tipo degli Enti Paritetici Territoriali

 In considerazione della necessità di omogeneizzare le attività degli Enti anche  sotto il profilo
delle fonti statutarie e nell'ottica di redigere e/o aggiornare  gli Statuti stessi adeguandoli ai
nuovi compiti assegnati agli Enti medesimi, le  parti si impegnano ad avviare un percorso
finalizzato alla revisione degli  Statuti tipo di Casse Edili, Cpt e Scuole Edili ed Enti Unificati.
 Gli Statuti dovranno anche tenere conto delle nuove direttive e linee guida  fissate con ii
presente protocollo.
 Le parti, nel corso del presente contratto, provvederanno al recepimento degli  Statuti tipo.
J) Gratuità delle cariche

 Le Parti ribadiscono che tutte le cariche negli Organi di gestione degli Enti  nazionali e
territoriali sono a titolo gratuito.
 Eventuali diverse pattuizioni in essere, a qualsiasi titolo, sono nulle.
 Eventuali rimborsi spese saranno effettuati solo dietro giustificativi a piè di  lista.
 Le Parti si impegnano a far sì che tali disposizioni siano applicate da tutte le  Casse Edili del
Sistema Bilaterale.
K) Il codice etico degli Enti Bilaterali

 Nella consapevolezza che l’etica nei comportamenti costituisce un valore  importante e che i
principi quali la trasparenza, l'affidabilità e il senso di  responsabilità dovrebbero rappresentare
la base fondamentale di tutte le  attività, le Parti Sociali dell’Edilizia hanno ritenuto opportuno
definire, con  tale Codice Etico, i principi, i valori e le responsabilità comuni che dovranno 
orientare gli impegni e i comportamenti degli Enti Bilaterali, sia nelle  relazioni interne che nei
rapporti con l'esterno.
 I principi etici e le regole di comportamento da rispettare nell’espletamento  delle singole
attività, indicati nel presente Codice, assumono una notevole  importanza e costituiscono una
condizione imprescindibile per affermare, in  particolare nell’attuale situazione economica e
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finanziaria, la credibilità  degli Enti nel contesto nel quale operano.
 Nell’ottica, dunque, di favorire una maggiore trasparenza ed integrità  dell’operato degli Enti
Bilaterali saranno, altresì, rafforzate le disposizioni,  introdotte dal  CCNL 19 aprile 2010  e del  
CCNL 26 aprile 2010
, relative alla  gestione dei bilanci dei medesimi Enti.
 Risulta, pertanto, fondamentale, la conoscenza e soprattutto l’osservanza di  tale Codice Etico
da parte di tutti i componenti al fine di garantire  l’efficienza, l’affidabilità nonché l’eccellenza
degli Enti stessi.
 In linea con quanto premesso e, considerato l’intento delle Parti Sociali di  procedere ad una
razionalizzazione degli Enti Bilaterali del settore, attraverso  un’azione orientata a garantire
l’efficacia e la trasparenza dell’operato dei  medesimi, le Parti si impegnano ad avviare un
percorso finalizzato al rispetto  delle seguenti disposizioni.
a) Gratuità delle cariche

 Nell’ottica di una ristrutturazione degli Enti, volta ad un incremento  dell'efficienza ed ispirata al
principio della responsabilità, si ribadisce che  le cariche rivestite all’interno degli Enti Bilaterali
siano esclusivamente a  carattere gratuito.
 In linea con quanto già stabilito all’interno dei rispettivi Statuti Tipo, non  sarà consentita,
dunque, alcuna forma di compenso per l'attività di  rappresentanza svolta.
b) Criteri di assunzione del personale

 Nel rispetto di quanto sopra concordato e allo scopo di garantire trasparenza e  parità di
trattamento nelle procedure per il reclutamento del personale, risulta  indispensabile che, ai fini
dell’assunzione del personale stesso, compresa  l’assunzione dei direttori, vengano rispettate le
seguenti disposizioni:
 - la valutazione e la scelta del personale da assumere dovrà essere effettuata  in base a
rigorosi criteri di professionalità e competenza e nel rispetto delle  pari opportunità di tutti i
candidati;
 - i requisiti attitudinali e professionali richiesti dovranno essere valutati in  maniera oggettiva e
trasparente; 
 - non saranno consentite le assunzioni di coniugi o parenti entro il secondo  grado, dei soggetti
che ricoprono responsabilità di controllo, di  amministrazione e di dirigenza all’interno degli Enti
Bilaterali; 
 - sarà necessario astenersi da eventuali raccomandazioni e/o segnalazioni  esterne e/o interne
agli Enti, volte ad influire sulla scelta del candidato o  comunque ad assicurargli un privilegio; 
 - le retribuzioni non potranno superare gli importi previsti per la categoria  dei quadri, come
disciplinati dal CCNL del settore edile.
c) Istituti di credito di riferimento

 In considerazione del necessario mantenimento di una "sana" gestione  economico-finanziaria
e del relativo raggiungimento o stato di conservazione del  pareggio di bilancio dei singoli Enti, il
portafoglio economico degli stessi  dovrà essere affidato, sulla base di procedure selettive, ad
Istituti di credito  o Istituti finanziari, sulla base di criteri oggettivi legati esclusivamente  alla
valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa per gli Enti  medesimi.
 La scelta degli Istituti non potrà essere in alcun modo condizionata da criteri  o valutazioni che
attengano alla sfera giuridica della persona ma esclusivamente  ad un vantaggio economico
dell’Ente.
d) Interventi formativi

 Nell'ottica di una maggiore efficienza dei servizi resi nei confronti delle  imprese e per favorire
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un ritorno al settore in termini di qualità e  professionalità, le Parti auspicano che vengano
avviati degli specifici  interventi formativi diretti, in particolar modo, ai Presidenti e ai 
Vicepresidenti degli Enti Bilaterali, per agevolare il ruolo culturale degli  stessi nonché per
favorire una maggiore condivisione degli obiettivi perseguiti  dagli Enti medesimi.
e) Servizi resi dagli Enti

 Considerato l’intento delle Parti Sociali di favorire una maggiore trasparenza  ed integrità
dell’operato degli Enti Bilaterali, si ritiene opportuno stabilire  che, nell’espletamento delle
singole attività quali, a mero titolo  esemplificativo, il rilascio del Dure, l'asseverazione,
l’erogazione di  specifiche attività formative, gli Enti medesimi mantengano comportamenti 
trasparenti e lineari, nel rispetto del principio della correttezza,  responsabilità ed assoluta
imparzialità.
f) Regali, omaggi e benefici

 Tenuto conto della necessità di razionalizzare i costi e in considerazione della  volontà delle
Parti di favorire il mantenimento in equilibrio della situazione  economico-finanziaria degli Enti, si
ritiene opportuno che i regali o gli omaggi  di rappresentanza siano commisurati alle possibilità
economiche di ogni Ente e,  comunque, nel rispetto del valore massimo definito, per ogni regalo
o omaggio di  rappresentanza, dal Comitato di Gestione.
 Non sarà, altresì, consentito usufruire di viaggi premio o di qualsivoglia altro  beneficio, tramite
il ricorso ai fondi o alle riserve degli Enti medesimi.
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